Controllo qualità  
Partendo da un possibile "decalogo"  della qualità (da Qualità e standard nei progetti ICT Modelli di riferimento, standard ed esperienze per realizzare la qualità nei progetti ICT AIPA:Autorità per l’informatica nella Pubblica Amministrazione”
http://www.aipa.it/attivita%5B2/formazione%5B6/corsi%5B2/qualita.asp
I principi della Qualità
·         Qualità e norme
·         Terminologia ed altri concetti base
·         I Sistemi Qualità
·         La qualità dei processi
·         Il miglioramento dei processi
·         La capacità dei processi
·         La qualità dei prodotti
·         La qualità dei servizi
·         La qualità nel ciclo di vita
proviamo a fare un bilancio dei problemi posti in essere dall’esigenza di un controllo di qualità nell’uso delle Tic a scuola descrivendo, nel sistema qualità, sia il contesto infrastrutturale in cui si calano le TD a scuola, sia le condizioni di processo e di prodotto che devono essere soddisfatte. Come già in precedenza ci sembra modalità operativa interessante il dare la parola ad esperti che, a vario a livello, attualmente e nel passato recente hanno operato nel settore delle T.D a scuola.Gli interventi sono collegati in modo ipertestuale e sono illustrati da citazioni opportune.
 
Contesto di Infrastruttura
Mario FIERLI MIUR; Sessione introduttiva a  Ted 2002 
“La situazione attuale della scuola italiana, per quanto riguarda l'innovazione tecnologica, può essere valutata come una situazione di "decollo avvenuto", ma ancora nella fase di salita. Occorre infatti ricordare che il nostro sistema scolastico sta ancora scontando alcune anomalie strutturali che rendono inevitabile un certo periodo di tempo per la messa a regime del rapporto scuola-tecnologie: una tradizionale idiosincrasia di gran parte della scuola non solo verso le tecnologie, ma più in generale verso tutte le attività pratiche e gli approcci empirici all'educazione; queste sono state per decenni confinate nella sola istruzione tecnica e professionale; un enorme conseguente squilibrio di investimenti, pratiche, professionalità tecnologiche fra istruzione tecnico-professionale da una parte e istruzione di base e generale dall'altra; un assetto complessivo dei bilanci e delle pratiche amministrative che rende ancora difficile la gestione di importanti politiche di sostegno e la creazione di servizi essenziali per la promozione dello sviluppo tecnologico…. Nonostante questi limiti, come si detto, si è verificato un decollo netto…. Il raggiungimento dell'obbiettivo di una forte integrazione delle tecnologie nella formazione richiede condizioni per la cui creazione si vedono alcune premesse: il mantenimento di livelli di spesa adeguati in questo settore; il piano quinquennale 2003-2007 annunciato dal governo prevede cospicui investimenti per le tecnologie; una collocazione curricolare adeguata alle tecnologie come oggetto e come strumento nel riassetto dei curricoli; il progetto di legge delega per la riforma del sistema di istruzione e formazione pone l'informatica fra gli obbiettivi trasversali e permanenti in tutti e tre i cicli (elementare, secondaria di primo e di secondo grado);una politica del personale che preveda la possibilità di rafforzare le funzioni di supporto tecnico all'innovazione; il rafforzamento della politica di supporto all'innovazione e alla creazione di servizi, anche mediante collaborazioni fra scuola e ricerca e fra pubblico e privato” 
 
Contesto di Processo
Le tecnologie didattiche: un’opportunità per la scuola - Donatella PERSICO Istituto tecnologie didattiche – CNR 
Sintesi relazioni on line TED 2002     http://www.itd.ge.cnr.it/Ted2002/sintesiRelazioni.pdf
“… La “non-neutralità” delle tecnologie rispetto all’assetto attuale della nostra pratica scolastica è questione ampiamente discussa e forse, spesso, anche sopravvalutata (Ferraris, 2000). Sperare che una maggior diffusione di tecnologia nelle scuole possa, di per sé, catalizzare un cambiamento che interessi aspetti di contenuto, di metodo e di organizzazione scolastica, è posizione un poco ingenua….. Spesso, le motivazioni oscillano tra due poli estremi (Ferraris, 2000). Il primo vede appunto le tecnologie informatiche come una soluzione a molti problemi della scuola e ciò per le supposte potenzialità didattiche di questi strumenti e per il loro ipotetico, già citato, potere di catalizzatori del cambiamento (svecchiamento dei contenuti, maggiore flessibilità ed autonomia di apprendimento, ...). Il secondo polo vede le tecnologie informatiche come un nuovo problema a cui la scuola deve far fronte, visto che la loro pervasività in campo sociale e la qualità dei mutamenti che vi stanno inducendo, accentua la sfasatura tra una società reale sempre più piena di tecnologie e una scuola che continuasse ad ignorare le tecnologie informatiche tra i suoi contenuti e i suoi metodi…..Di fronte a queste due posizioni – le tecnologie informatiche come problema o come soluzione - ci si può chiedere se non sia più utile e ragionevole adottare una logica diversa, quella delle tecnologie come “opportunità”, ovvero sfruttare le tecnologie dell’informazione a beneficio del lavoro didattico “attuale”, magari facendo un uso attivo delle competenze che molti giovani già hanno sull’argomento. Esattamente come si fa in qualsiasi altro ambito di lavoro, dove l’apprendimento di tecniche e concetti nuovi non è funzionale a se stesso ma al miglioramento di condizioni di lavoro. Ciò richiede in sostanza di non perdere mai di vista né la realtà dei ragazzi a cui ci si rivolge né gli obiettivi della didattica, le aree di competenza davvero cruciali e problematiche (i cosiddetti “saperi findamentali”)e poi studiare se e come le tecnologie dell’informazione possano, all’interno di queste aree, venire proficuamente inserite in funzione strumentale all’apprendimento o come parte dell’istruzione stessa….”

 

"Scuole con il computer":  Introduzione di Angelo FAILLA   http://www.fondazioneibm.it/sito/scuola/faillascuola.htm
“….Le TIC mutano profondamente anche le dinamiche sociali che si sviluppano nei laboratori attrezzati e all’interno delle classi quando esse vengono usate nelle normali attività quotidiane. E’ noto come le relazioni tra docenti e studenti siano il risultato di modalità più o meno implicite di negoziazione che portano a formalizzare comportamenti soddisfacenti per tutti. Alcuni autori (Davis et al., 1997) sottolineano da una parte il carico molto spesso eccessivo di micro-relazioni interpersonali che caratterizza il lavoro dei docenti e, dall’altra, i motivi più ricorrenti di malessere per gli studenti, come il ritardo - quando non l’impossibilità - nell’ottenere l’attenzione richiesta, la gestione dei tempi delle attività svolte in classe non soddisfacente, la presenza di molti elementi di distrazione, e così via. I modelli di relazione che si affermano all’interno della classe tra docenti e studenti sono il risultato di compromessi accettabili che garantiscono un adeguato livello di soddisfazione e rappresentano un elemento cruciale nel determinare le qualità del contesto nel quale hanno luogo l’insegnamento e l’apprendimento…    Naturalmente si tratta di pensare non solo in termini di pura e semplice disponibilità di strumenti tecnologici da parte del sistema scolastico nel suo complesso, quanto piuttosto in termini di formazione, capacità progettuali e realizzative che la scuola deve essere in grado di sviluppare. E, nello stesso tempo, si tratta anche di pensare al rapporto scuola-tecnologia superando l’impostazione che muove dall’idea – non sempre consapevole forse, ma molto tenace – del puro e semplice trasferimento delle TIC dall’ambito privilegiato nel quale si sono sviluppate, cioè il lavoro, alla scuola. …. Elementi essenziali nella ridefinizione di un nuovo rapporto tra scuola e TIC in grado di superare l’idea del trasferimento tecnologico, o comunque dell’inserimento dall’esterno di un elemento che spesso è stato vissuto come estraneo al sistema scolastico, sono la capacità delle singole scuole di aprirsi da e verso le comunità nelle quali operano proprio grazie alle tecnologie, e il ruolo che gli insegnanti riusciranno a giocare in questo nuovo contesto. A quest’ultimo riguardo, l’affermazione che il ruolo docente si trasforma a seguito dell’introduzione delle tecnologie nel mondo della scuola risulta tanto evidente quanto superficiale, col conseguente rischio di ipersemplificare la complessità del processo a cui si riferisce. Si tratta di mutamenti di portata tale da far prevedere la progressiva definizione di una nuova "identità" della figura dell’insegnante, tanto profondi e pervasivi sono e continueranno ad essere gli effetti dell’uso delle tecnologie nell’insegnamento e nell’apprendimento….”
 
Contesto di prodotto e valutazione dello stesso.
La valutazione dei media-materiali didattici di Rosanna Costa da Articoli in sito Pedagogia sperimentale e ricerca didattica  http://www.pedagogiasperimentale.it/articolo_ps.asp?art=11
 
“…Anche nella più recente scheda elaborata dalla studiosa australiana Denise Tolhurst (1996) relativamente alla valutazione, a fini didattici, di ipertesti/ipermedia, l’attenzione si divide fra valutazione del prodotto, del processo, e del livello metodologico-didattico.
Gli aspetti considerati sono i seguenti:
- implementation considerations (implementazione): tipo di computer, memoria RAM, tipo di schermo, periferiche e software di sistema richiesti per la fruizione del software, possibilità di acquistare o meno più copie del prodotto per utilizzarlo in ambito didattico su più computer;
- documentation and packaging (documentazione e presentazione complessiva del prodotto): presenza/assenza di un manuale-guida per l’installazione del software e relativa chiarezza e comprensibilità; presenza/assenza di informazioni d’uso per l’insegnante e per lo studente; presenza/assenza di orientamenti rispetto alla valutazione dei risultati e alle tecniche di conduzione d’aula; presenza/assenza di suggerimenti sulle possibili attività d’aula; presenza/assenza di materiale didattici a stampa per lo studente; presenza/assenza di esercitazioni; presenza/assenza di mappe o di descrizione dei collegamenti esistenti fra i dati dell’ipertesto, ecc.;
- classroom management (conduzione d’aula): possibilità d’uso dell’ipertesto in aula (fruizione individuale, di gruppo o collettiva); possibilità di attività cooperative o competitive; preparazione necessaria all’insegnante per presentare il software agli studenti; ruolo dell’insegnante; stile richiesto all’insegnante; tipo di attività complementari; possibilità per gli studenti di salvare e riutilizzare il lavoro svolto; mantenimento del livello di interesse da parte degli studenti; autonomia d’uso del software da parte degli studenti; possibilità per gli studenti di memorizzare il loro percorso attraverso l’ipertesto, di stampare, e di riprendere il lavoro in un tempo successivo;
- curriculum consideration (aspetti curricolari): finalità e pertinenza educativa del software; obiettivi e rilevanza del contenuto rispetto al curricolo; accuratezza dei contenuti e trasparenza dei percorsi; presenza/assenza di forme di pregiudizio razziale e culturale, relativamente alla disabilità o a stati socio-economici; presenza/assenza di approcci non violenti; collegamento fra conoscenze esistenti e nuove conoscenze; presenza di attività che favoriscono la ritenzione delle informazioni presentate; aspetti motivazionali; adeguatezza del feedback; capacità dell’ipertesto di facilitare/guidare l’apprendimento; appropriatezza del linguaggio scelto per i link;
- the user interface (modalità di navigazione): facilità d’uso del software; chiarezza della messa in forma della pagina dello schermo; rapporto fra il livello di lettura/decodifica e il destinatario; istruzioni adeguate; presenza/assenza di errori relativamente all’orientamento; grafica, colori, testo scritto, e suoni appropriati; possibilità di registrare i risultati; presenza/assenza di particolari effetti; livello di controllo adeguato alle possibilità dello studente; presenza di guide e di aiuti alla navigazione per lo studente; tipo di navigazione e appropriatezza dello stile di navigazione in rapporto allo studente; visibilità del contesto entro cui sono collocati i documenti; trasparenza dei collegamenti; presenza/assenza di glossari o altro…..”
 
A conclusione dell’intero discorso si forniscono infine, in collegamento ipertestuale, e riportandone ampi, per quanto arbitrari, stralci, due recenti documenti (dagli Atti TED 2002 connessi all’attività della Commissione di valutazione del software didattico. Questi, incentrati sul problema della qualità del software utilizzato nelle scuole in ambito educativo, sollevando una questione al centro dell’interesse dell’I.N.D.I.R.E. (Istituto Nazionale di Documentazione per l’Innovazione e la Ricerca Educativa) che ha formulato in raccordo con il Miur, Il Progetto per la selezione e la certificazione del software didattico, forniscono dei descrittori e degli indicatori di qualità.
 
1.       VALUTARE IL SOFTWARE DIDATTICO Vally Papucci INDIRE
 
 “….Per questo l’INDIRE, ha elaborato questo progetto sulla qualità del software didattico. Si tratta di un’iniziativa progettata in accordo con il MIUR e che, quindi, ha tutte le caratteristiche dell’ufficialità e dell’autorevolezza necessarie a garantire la serietà e l’imparzialità delle certificazioni che saranno rilasciate…
……Mi sembra opportuno precisare che il processo di valutazione si svolge in parallelo su due grossi binari:
·                                 da un lato un comitato di esperti di diversa collocazione disciplinare, sostanzialmente facente capo alle due facoltà di scienze della formazione delle università di Firenze e Bologna; 
·                                 dall’altro lato le stesse scuole che si sono proposte per l’uso in contesto didattico del software con relativa valutazione da parte dell’insegnante esperto di quella materia, che lo ha provato con gli alunni. 
Due esperti valutano separatamente i prodotti, inviati liberamente dagli editori interessati in più copie, secondo una griglia appositamente elaborata.
Le scuole, a loro volta, esprimono un giudizio tramite una loro scheda, che ne raccoglie in particolare i consigli per l’uso didattico.
Qualora il punteggio complessivo risulti inferiore a 2,5 il prodotto viene scartato. C’è da dire però che vengono pubblicate e divulgate solo le valutazioni positive, anche se l’editore riceve comunque, in privato, il resoconto dei giudizi espressi dagli esperti e dalle scuole.
 Con un punteggio da 2,5 a 3,5 il prodotto ottiene 1 stelletta, equivalente al giudizio di discreto/accettabile. Da 3,5 a 4, due stellette, equivalenti ad un giudizio di buono. Oltre 4, tre stellette, equivalenti al giudizio di ottimo. I software che hanno ricevuto una valutazione positiva sono presentati sul sito dell’INDIRE, con affiancati:i dati identificativi e descrittivi del prodotto; il giudizio espresso dagli esperti; il giudizio espresso da ciascuna scuola. 
 
Progetto
http://www.indire.it/software/ 
Software valutato
http://www.indire.it/software/valutati/ricerca1.php 
Scheda di valutazione della commissione
http://www.indire.it/software/griglia.htm 
Scheda per gli insegnanti
http://www.indire.it/software/scheda.htm
Scheda per gli alunni
http://www.indire.it/software/scheda_alunni.htm 
Per aderire
http://www.indire.it/software/newscuola/certi.php 
Servizio Documentazione Software Didattico
http://sd2.itd.ge.cnr.it/ 
Ressources multimédias R.I.P
http://www.educnet.education.fr/res/bliste.htm 
 
2.       Valutare la qualità educativa del software didattico Daniele Castellani Istituto Comprensivo di Gonars (UD) Gruppo Tecnologie Didattiche Università di Bologna Commissione di valutazione del software didattico I.N.D.I.R.E.
 

“….Nella scuola italiana l’accelerazione prodotta dal Programma per lo Sviluppo delle Tecnologie Didattiche (P.S.T.D.) nel quadriennio 1997 – 2000, insieme alla crescita del mercato dei prodotti informatici multimediali, a vario titolo qualificati come didattici, ha fatto emergere in tutta la sua complessità il problema della valutazione del software didattico ed ha spinto diversi soggetti a predisporre adeguati strumenti di analisi e valutazione della qualità, dell’efficacia didattica e delle possibilità di utilizzo, in contesto educativo, dei contenuti proposti in formato elettronico…..
 Possiamo distinguere almeno tre versanti pedagogici all’interno dei quali collocare forme di attività didattica con l’uso di supporti multimediali:
una caratterizzazione didattica che possiamo definire tradizionale in cui i contenuti forniti con il supporto informatico assumono valenza informativa;
una caratterizzazione costruzionista – costruttivista che esalta il ricorso alle tecnologie come “cacciavite cognitivo” attraverso il quale de-costruire e ri-costruire il sapere individuale;
una caratterizzazione didattica euristica in cui il percorso individuale e sociale di apprendimento assume una valenza affettiva, diventa viaggio didattico, avventura, sogno, immaginazione, sentimento, incontro con il non visto, il virtuale e strumento di confronto con il vissuto ed il reale.
Ognuno di questi tre versanti è significativo sul piano pedagogico ed efficace su quello didattico, ma, evidenzia come al centro dell’attività di valutazione del software didattico si è voluto porre il punto di vista dell’insegnante che opera nella scuola italiana e che deve poter trarre precisi vantaggi dall’utilizzo di un determinato programma….
Per approfondimenti si consiglia di visitare i seguenti siti:
Progetto I.N.D.I.R.E.
http://www.indire.it/software/ 
Software valutato
http://www.indire.it/software/valutati/ricerca1.php 
Scheda di valutazione della commissione
http://www.indire.it/software/griglia.htm 
Servizio Documentazione Software Didattico Istituto Tecnologie Didattiche di Genova
http://sd2.itd.ge.cnr.it/ 
La scheda di valutazione proposta dall’I.R.R.E. Lombardia
http://www.irre.lombardia.it/mediateca
Progetto R.I.P. (Riconosciuto di Interesse Pedagogico) del Ministero dell’educazione francese
http://www.educnet.education.fr/res/logorip.htm 
Una delle numerose proposte statunitensi di scheda di valutazione del software diattico
http://www.ed.brocku.ca/~jkerr/sftwreva.htm
Rivista on line di recensione di software didattico
http://www.geocities.com/~reviewcorner/reviews.html
Rivista on line di recensione di software didattico
http://www.superkids.com/aweb/pages/reviews/reviews.shtml
Progetto italiano di valutazione di software e siti
http://www.digitalkids.it/
